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Uniti su maggioritario e Colle
Forza Italia, la rivolta dei ministri

di Lauria apagina 8 con un commento di Folli a pagina 31

"Uniti su maggioritario e Colle"
Berlusconi si consegna ai sovranisti

Ieri a Roma pranzo tra Salvini, Meloni e il Cavaliere che garantisce la fedeltà di Forza Italia alla coalizione
in cambio dell'appoggio al suo sogno di elezione al Quirinale. I leader hanno deciso di vedersi ogni settimana

di Emanuele Lauria

ROMA Colloqui settimanali,
un fronte comune sul Quirinale,
il no a una riforma elettorale in
senso proporzionale. Silvio Ber-
lusconi, appena rientrato a Ro-
ma dopo otto mesi di assenza, in-
vita a pranzo Matteo Salvini e
Giorgia Meloni e insieme prova-
no a tenere unita una coalizione
mai così divisa fra chi è dentro e
chi è fuori dal governo, chi è so-
vranista e chi è moderato, chi
critica il Green pass e chi vorreb-
be l'obbligo vaccinale. Di tutto
questo a Villa Grande, fra il riso
allo zafferano e le pere al vin bru-
lè, i commensali pare non abbia-
no parlato, come non si è tratta-
to il tema della leadership né c'è
stata un'autocritica per la scon-
fitta elettorale che Fi - non è un
mistero - attribuisce alle candi-
dature sbagliate nei principali
centri.

I nodi insomma restano lì, sul
tappeto, appena coperti dalla
nota ufficiale che parla di «cli-
ma di massima collaborazioo-
ne» e dall'impegno a valorizzare
quanto possibile posizioni co-
muni. Un esempio prova a farlo
Salvini: «La mia speranza e il
mio obiettivo è di andare unita-
mente da Draghi, sia chi è in
maggioranza sia chi è all'opposi-
zione, per chiedere una mano-
vra coraggiosa che metta anco-
ra più miliardi sul taglio delle

tasse, sulle bollette di luce e gas,
per chi assume, per evitare il la-
voro nero». Il capo della Lega si
rifugia in un cavallo di battaglia,
la Flat tax, da utilizzare come
collante per lo schieramento.
Ma la saldatura più forte, per

questo centrodestra in crisi, sta
nella riaffermazione del maggio-
ritario. E nel patto per giungere
con una posizione univoca alla
sfida per il Quirinale. Qui il di-
scorso si fa più delicato: Berlu-
sconi, che sogna il Colle, cerca
in prima battuta il conforto de-
gli alleati che pure potrebbero
ritrovarsi su Mario Draghi (sem-
pre che il premier sia disponibi-
li) e dunque spingere, in un suc-
cessivo momento, per elezioni
politiche anticipate.

Il resto è di là da venire: via li-
bera a un coordinamento co-
stante fra i tre leader, con Silvio
Berlusconi di nuovo in campo
dopo la malattia (richiesta di Me-
loni), e fra una photo-opportuni-
ty e un video a uso e consumo
dei giornalisti, con il cagnolino
Dudù non casualmente dentro
l'obiettivo, si parla anche di un
altro buon proposito: definire il
più presto possibile le candida-
ture per le prossime amministra-
tive, onde evitare ritardi che -
nell'idea dello stato maggiore
del centrodestra - hanno com-
promesso le chance di vittoria
nelle Comunali appena conclu-
se. E questa era stata un'istanza
di Salvini.
Ma conta più l'immagine di

una ripartenza possibile, rispet-
to ai contenuti. Almeno per ora.
Anche perché, quando i lea-

der lasciano la villa che fu di
Franco Zeffirelli dopo un paio
d'ore di colloquio (il leghista a
bordo di una Lancia blindata,
Meloni su un'utilitaria), nella
campagna romana arrivano gli
echi delle polemiche che stan-
no agitando i partiti: la spaccatu-
ra per l'elezione del nuovo capo-
gruppo di Fi, Paolo Barelli, con-
segna ufficialmente la ministra
Mariastella Gelmini nel nuovo
molo di capo di una robusta cor-
rente antisovranista. E non è un
particolare di poco conto: per-
ché molti, dentro Forza Italia,
leggono il "patto del vin brulè"
come un appiattimento di Berlu-
sconi su posizioni che rinnega-
no la sua natura moderata. Men-
tre in via Bellerio è accolta con
sorpresa la nomina alla presi-
denza della Consulta per il con-
trasto al caporalato dell'ex go-
vernatore Roberto Maroni, pre-
decessore di Salvini alla guida
della segreteria leghista. Un ri-
conoscimento a un uomo che
ha fatto la storia della Lega. Se-
nonché la nomina, particolare
non di secondo conto, è stata fat-
ta dalla ministra Luciana Lamor-
gese. Che esattamente un'ami-
ca del leader del Carroccio non
si può definire. Il tramonto
sull'Appia antica avvolge segna-
li di pace ma non cancella le in-
certezze.
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A Leader
Matteo Salvini, Silvio Berlusconi e,
in secondo piano, Giorgia Meloni
durante l'incontro di ieri
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